
degbaltrì'più capacij * mi Infingo, chequefio pofsi ferv in e  
ai gradino a cofe maggiori. L afiio  pure , p e ro ra , che 
li P eriti nella Fabbrica delle N a v i cerchino dìfttnguerfi, 
tanto nella coflrunione, che migliorandone bufò ;  come li 
li noflri M aggiori anno ritrovato le C a lc a le  per M e­
ri er e il Dominio fini M are contro la va  fi a Potenza Otto­
mana quando lo sformo, e le battaglie f i  facevano con / o  
Galere Legni da Remo. Laficio m fine, che lì Profießori 
facilitino le regolê  della Navigazione addattandole alla 
P  rat tic a ; giacche non tutte binvenzioni, nemmeno le 
piu fp ir ito je quadrano al genio 3 ed a l bifieno delle genti 
di M a rin a , che d'ordinario non amano fie non quanto è 
ccmprefio dalla loro corta capacità, b troppo di firatti non 
vogliono fifiarvtfi. Tanto quefio e vero che molti credono 
fa  mameme poter fi difpenjare da certa e fitte z z a  nella 
cognizione della Nautica 3 quelli che non folcano l ’Qcea- 
rw3 e non pafiano alb Indie, qua fi che tutti gb altriviaggino 

fiempre a vijta d iT e r r a / S  adducendo l'evidenza, che alla 
giornata vanno, e vengono da C cfian tino po li, e dalla Soria 
jtn z a  prendere baltezza del Polo, ne tirano una fialfa 
induzione, che tutto il refi ante fia  fuperflm . E  pure 
non devono difconvenir e deli'utilità di f apere a fondo b 
ufo, 6• la variazione della Jlufiola rulli tanti cafìy che po f 
fono darfi, di non vedere, 0 non difimguerefo non cono fie ­
re le Spiaggie.

Ncn^ devono nemmeno negare la necefutà di ben ¡  un­
tare f i  Caria, e che f i  conta male calcolando fu  le (ole C or ¡e, 
con li [empiici Rombi ,fe  non fi con f i  ontano almeno con la
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